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La misura studiata in questo lavoro si inseris
e nell'ambito della sperimentazione 
he il gruppo

di �si
a nu
leare di Firenze 
ondu
e presso i Laboratori Nazionali di Legnaro dell'INFN. L'obbiet-

tivo dell'esperimento è uno studio molto dettagliato dei modi di de
adimento per nu
lei medio-

leggeri (in questo 
aso Molibdeno) formati in reazioni di fusione. La selezione del 
anale di fusione-

evaporazione o fusione-�ssione, la misura delle parti
elle 
ari
he emesse nel de
adimento e delle

loro proprietà non
hé la stima di eventuali pro
essi di emissione non-statisti
a sono fondamentali

per l'obbiettivo dell'esperimento. In parti
olare, questa tesi des
rive il lavoro di 
alibrazione, di

riduzione e di analisi dei dati sperimentali e il 
onfronto di essi 
on eventi simulati da modello

statisti
o di de
adimento del nu
leo 
omposto nella versione, molto utilizzata nella 
omunità di ri-

ferimento, del 
odi
e Gemini++. È importante sottolineare 
he non esistono in letteratura molte

misure es
lusive di reazioni di fusione 
he produ
ano nu
lei 
omposti 
on A < 150. Questo lavoro

rappresenta per
iò un 
ontributo originale alla regolazione più a

urata dei parametri del modello

statisti
o utilizzato nella regione di masse A ∼ 100. Si sono ottenuti diversi risultati in questo

lavoro di tesi: oltre ad aver fornito indi
azioni su al
uni parametri rilevanti del modello, si sono

date le stime delle sezioni d'urto assolute dei prin
ipali pro
essi osservati (fusione-evaporazione

e fusione-�ssione) e si è messa in lu
e un'anomalia nelle rese e nella distribuzione angolare delle

parti
elle α emesse rispetto a quando previsto dal modello Gemini++. L'e

esso di resa delle α,


he risulta 
res
ere verso angoli in avanti, potrebbe essere indi
azione di pro
essi non-statisti
i: si

tratterebbe di pro
essi di break-up in 
ui frammenti del sistema sono emessi prima 
he i nu
lei

vadano in
ontro alla vera e propria fusione.

L'attività del laureando è stata volta essenzialmente a questa parte di analisi e 
onfronti di

dati; egli si è o

upato della pro
edura di 
alibrazione in tempo e in energia dei rivelatori per

parti
elle 
ari
he utilizzati, non
hé delle te
ni
he di identi�
azione 
he permettono di separare i

vari prodotti di reazione, ove possibile. Il laureando si è o

upato an
he delle simulazioni 
on

il 
odi
e di modello statisti
o ed ha a�rontato la pro
edura per ri
avare una stima della sezione

d'urto di reazione 
he rappresenta sempre un dato di importanza notevole. In�ne, grazie ad un

esperimento re
ente 
ondotto dal gruppo a Legnaro nel 2011, il laureando ha parte
ipato an
he

ad una fase di presa dati e si è potuto 
osì interessare ad al
uni aspetti della misura più legati al

rivelatore Garfield, alla sua gestione non
hé al sistema di trigger.


